
Il facciaa faccia.Guerra e Legati discutono con i tifosi a fine gara

SALÒ. «Siamo stati un po’ pre-
suntuosi, la prestazione non mi
è proprio piaciuta e di conse-
guenza la sconfitta ci sta, come
le critiche. Ma le offese proprio
no, quelle non fanno parte dello
sport».Permotividilavoroilpre-
sidente della FeralpiSalò, Giu-
seppePasini,havistodalontano
la gara persa domenica 2-0 con
la Virtus Verona, «mentre quello
che c’è stato alla fine della gara
l’ho saputo messaggiandomi
conildirettoresportivoFerrettie
nonpossodiregranchésuquan-
to accaduto fra squadra e tifosi».

Inatteso.Certo è che sorprende
vedere questo tipo di atteggia-
mentodapartedeitifosidellaFe-
ralpiSalò.

«La critica va accettata - com-
menta il numero uno del club
gardesano-,ancheperchénonè
cheabbiamogiocato bene,anzi,
e dobbiamo capire bene perché
spesso,purtroppo,offriamoque-
ste prestazioni in casa e contro
squadre che sono di classifica
(non di livello, perché la Virtus
Verona è una compagine bene
attrezzata) inferiore alla nostra e
che andrebbero affreontate con
lo spadone e non con il fioretto.
Ma la critica è una cosa, l’offesa
un’altra, e quella non va bene,
anche se mi è stato detto che so-
no arrivate da poche persone,
mentreglialtrihannopresoledi-
stanzedaquestotipodicompor-
tamento».

Il pubblico di Salò è diventato
più esigente?

«La squadra sta disputando
un grande campionato e ci si
aspettasempredipiù.Inutilena-
scondercelo, stiamo giocando
perunpostoin serieBedin que-
staotticavannoletteleaspettati-
ve, chesono dei tifo-
si, ma a questo pun-
to della stagione an-
chemieedellasocie-
tà, e certe pressioni.
Che poi, intendia-
moci, non mi sem-
brano una grande
cosa: stiamo lottan-
do tutti per un gran-
de obiettivo, un so-
gno, e dopo una ga-
racomequelladido-
menica la delusione
ètanta. Prima di tut-
todapartedeigioca-
tori, lo so bene».

Proprio dai gioca-
tori si aspetta ora
una reazione?

«Sì, mercoledì arriva il Pado-
va, che dopo il cambio di allena-
tore ha anche cambiato passo,
ma noi dobbiamo fare meglio di
domenica.Confidonellagrande
voglia di riscatto della squadra e
nell’orgoglio di tutti, perché ab-

biamo dimostrato di essere allo
stessolivellodellealtre. Estiamo
lavorando sul mercato per esse-
re ancor più competitivi».

Trattative.La sessione inverna-
ledelcalciomercatosichiudeog-
gi,vigilia(periverdeblù)dellasfi-

da al Padova. Perso
D’Orazio,cheèrien-
trato alla Spal, dalla
quale era giunto in
prestito,econlastes-
sa formula si è acca-
sato al Mantova, og-
gidovrebbechiuder-
si il discorso per Di-
marco, che dovreb-
be andare al Fioren-
zuola,squadradelgi-
rone B nella quale
ha militato già lo
scorsoanno.Lagran-
deattesaèperòperil
difensorecentraledi
esperienza, mentre
-per allargareil qua-
dro alle altre squa-

dre del girone, l’ex verblù Pava-
nel ha rassegnato le dimissioni
dalla Triestina fanalino di coda e
per ora al suo posto è stato pro-
mosso Augusto Gentilini, tecni-
co della Primavera, già protago-
nistaconlamagliadelBrescia. //
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Per ogni categoria sono indicati i cinque migliori giocatori delle formazioni bresciane,
scelti dalla redazione, in riferimento all’ultima giornata di campionato

Elia Borra 

Lorenzo Paghera

Davide Bertuzzi

Asante Okyere Gullit

Centrocampista

Attaccante

Attaccante

Attaccante

Carpenedolo

Vobarno

Rovato

Prevalle

MATTEO GRITTI 

Difensore  Cast Brescia

ECCELLENZA

Salvatore Bruno

Manuel Capelli 

Andrea Gelain

Nicola Gotti

Difensore

Attaccante

Centrocampista

Portiere

Voluntas Montichiari

Cellatica

Nuova Valsabbia

Pro Palazzolo

RICCARDO CHINELLI 

Attaccante Lodrino

PROMOZIONE

Francesco Ravazzolo

Alessandro Salvi 

Fabio Leali 

Andrea Ferretti 

Attaccante

Difensore

Attaccante

Portiere

Unitas Coccaglio

Pavonese Cigolese

Gussago

Real Castenedolo

DEMIS DANESI

Attaccante Orsa Iseo

PRIMA CATEGORIA

Marcello Arrighi 

Alessandro Coronato 

Gianluca Bonzi 

Lorenzo Tosi

Attaccante

Difensore

Centrocampista

Attaccante

Real Borgosatollo

Pozzolengo

Botticino

Eden Esine

PAOLO FILIPPOLI

Attaccante Pontogliese

SECONDA CATEGORIA

I
l salto di categoria non ha
cambiato nulla: dalla Prima alla
Promozione il Lodrino non è più
così dominante (campionato

cannibalizzato assieme al Cellatica e
secondo posto ad altezza siderale),
ma è ancora lì, in alto, e da domenica
dentro i play off. Soprattutto ha il
migliore attacco del girone, proprio
come nello scorso torneo. Riccardo
Chinelli, classe 1997, è sempre alla
guida. «Quest’anno ne ho segnati 7 in
campionato e 1 in Coppa – racconta -.
L’anno scorso a questo punto ero già
a 21 e ho chiuso a 27, ma ovviamente
un po’ di differenza si sente. Io punto
comunque alla doppia cifra, anzi a
quota 15. Posso farcela, se considero
che sono entrato in forma un po’
tardi perché, col lavoro che faccio, ho
perso quasi tutta la preparazione
estiva. Adesso spero di contribuire di
più coi miei gol». Intanto è cambiato
l’obiettivo del Lodrino? «Prima la
salvezza, ce lo ripetiamo sempre. Ma
ci diciamo anche, con convinzione,
che in questo campionato possiamo
starci. Dunque noi ci
proviamo: oggi siamo
quinti ma, in un girone
tanto competitivo, è un
attimo scivolare indietro.
Però siamo più stabili
rispetto all’andata». C’è
una gara della svolta?
«Siamo partiti alternando grandi
vittorie a scoppole pesanti. Poi,
quando abbiamo sfidato il Cellatica,
nostra grande avversaria, dopo un
tempo eravamo avanti 5-1. Lì
abbiamo capito di poter dire la nostra
in modo anche perentorio». Nello
scorso torneo 70 centri in 26 gare.
Adesso siete a 32 in 17. «Ed è un dato
di grande valore se teniamo conto

che in questo girone ci sono
Pavonese, Orceana e Castellana che
hanno tre tra le difese più forti,
numeri alla mano, dell’intera regione.
Il punto è che non abbiamo mai
cambiato il nostro modo di essere. La

società in estate non ha
rivoluzionato, ha creduto
che il gruppo che aveva
vinto i play off di Prima
potesse fare bene anche al
piano di sopra, solo
inserendo qualche giovane.
Così è stato: il gruppo era

già forte, dopo qualche timore iniziale
abbiamo interpretato ogni gara con
spirito offensivo e di iniziativa. Non è
scontato per una neopromossa, ma
non ci siamo snaturati, provando
sempre a fare la partita. Però, se devo
dirla tutta, paradossalmente il
cambio di passo è stato in difesa…».
Ovvero? «All’inizio pagavamo un po’
di timidezza e quasi ad ogni errore

venivamo castigati. Abbiamo capito
che la Promozione non perdona e
siamo migliorati molto nella fase
difensiva, senza rinunciare a giocare,
ma al contempo riuscendo a cucire
bene le due fasi». Chinelli ha giocato
anche in Lega Pro e in D al Ciliverghe:
ha rimpianti? «Ho fatto una scelta,
entrare nell’azienda di famiglia e poi
da tre anni ho aperto coi miei fratelli
un ristorante. Non rinnego nulla e
sono contento così. Il calcio è una
passione e la porterò avanti in
categorie compatibili coi miei
impegni: il lavoro è il lavoro».

Prima categoria. Intanto cambia
ancora la Virtus Aurora Travagliato di
Prima: dopo l’1-1 con la
Castenedolese esonerato il tecnico
Roberto Torchio, che dopo poche
giornate aveva rilevato il
dimissionario Borgo Palazzo, si
attende il nome del sostituto.

«Domani nella
sfida in casa

con il Padova
mi aspetto una

reazione
d’orgoglio»

Giuseppe Pasini

Presidente FeralpiSalò

Dopo un campionato da protagonista in Prima si sta confermando e adesso è anche in zona play off

NUOVA SERIE, VECCHIA VIRTÙ:
IL LODRINO SEGNA PIÙ DI TUTTI

GiovanniGardani

Chinelli: «I gol?

Punto a quota 15

e penso davvero

di farcela per

aiutare il gruppo»

«Feralpi, squadra e tifosi uniti per la B»

Il presidente Pasini
dopo la contestazione:
«Le offese non vanno bene
ma va fatto qualcosa di più»

Afinegara.Alcuni tifosi della FeralpiSalò arrabbiati per la sconfitta

Serie C

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Bomber.Riccardo Chinelli guida l’attacco del Lodrino, il più prolifico nel girone D di Promozione
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